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All'inizio deirOttocento in Inghilterra fu proibito il commercio 
e l'uso dei cadaveri. Ma un grande filosofo utilitarista avversò 
la legislazione di allora, sostenendo che ostacolava i progressi 
della medicina e della scienza. E la nostra discussione di oggi? 

Il fattore «Bentham» 
Non è la prima volta che il tema dell'uso delle salme 
è al centro di polemiche. Fin dal XIX secolo lo «sfol­
timento» dei cimiteri era una pratica abituale con­
giunta alla manipolazione industriale dei defunti 
Almeno fino alle restrizioni adottate in Gran Breta­
gna contro cui si schierò Jeremy Bentham Oggi le 
normative sembrano più elastiche, ma la penuria di 
organi per trapianti dimostra il contrario 

STEFANO NESPOR 

Illustrazione 
tratta 
da un antico 
manuale di 
chirurgia 

• • I cadaveri occupano da 
qualche settimana le prime 
pagine dei quotidiani cadave­
ri tedeschi, utilizzati per verifi­
care e migliorare la resistenza 
delle cinture di sicurezza degli 
autoveicoli, cadaven romani, 
cui vengono prelevate le cor­
nee (sostituendole con appo­
site protesi) a scopo di tra­
pianto senza autonzzazione 

Non e la prima volla, e non 
sarà probabilmente 1 ultima 
che questo argomento di per 
se non particolarmente grade­
vole, ù al centro dell'attenzio­
ne dell'opinione pubblica Nel 
secolo scorso, per esempio, 
era soprattutto il furto dei ca­
daveri che provocava accese-
campagne di stampa 

È accaduto, per esempio, 
nel 1813 in Francia, allorché fu 
posta fine alla pratica della 
sottrazione di cadaveri, illega­
le, ma abituale e tacitamente 
consentita dalle autorità per 
sfoltire il sovraffollamento dei 
cimiteri Con i cadaveri veniva­
no rifornite le sale anatomiche 
della Facoltà di medicina; poi. 
i residui dei corpi dissezionati 
venivano smaltiti nducendoli 
in grasso, che era venduto ai 
carrettieri per lubrificare gli in­
granaggi delle ruote e ai fab­
bricanti di candele, utilizzale 
in grande quantità per l'illumi­
nazione do-grandi edifici pub­
blici (tra cui ovviamente, la 
stessa Facoltà di medicina) Si 
racconta che il palazzo di Lus­
semburgo, in occasione della 
festa per le nozze di Napoleo­
ne e Maria Luisa d'Austria, fu 
illuminato a giorno con cande­
le cosi prodotte 

È accaduto, verso la line del 
decennio successivo, in Inghil­
terra, dove la trafugazione di 
cadaveri dai cimiteri di Londra 
era oggetto di un vero e pro­
prio commercio organizzato 
su scala intemazionale fin dal­
la metà del Settecento anche 
perche non esistevano leggi 
che proibissero questa attività 
Se ne occupavano i cosiddetti 
trndy snatcfien, che rifornivano 
medici e scienziati di corpi da 
dissezionare per lo studio del­
l'anatomia umana e per l'ad­
destramento nelle pratiche 
chirurgiche oltre a musei e 
collezionisti privati di scheletri 
e teschi da esposizione 

1 cimiten londinesi sarebbe­
ro potuti rimanere il giacimen­
to di materiale umano più pre­
zioso d'Europa e i body tsiat-
chers avrebbero potuto conser­
vare la loro posizione di incon­
trastati monopolisti di questo 
mercato in continua espan­
sione per il progredire della 
scienza medica della chirur­
gia e del collezionismo se al 

cuni di nssi, particolarmente 
intraprendenti non avessero 
deciso di incrementare I offer­
ta selezionando e prenotando 
i cadaveri tra gli ospiti degli 
ospedali per i poveri suscitan­
do cosi l'indignazione dell opi 
mone pubblica 

Nel corso dell'inchiesta par­
lamentare che segui risultò 
che un solo body snat-
cher MOVA dissotterra­
to e venduto tra il 1809 
e il 1813 i corpi di 
1211 adulti e 179 
bambini una media 
di quattro al giorno 

L ordinamento in­
glese venne cosi ade­
guato agli altri ordina­
menti europei e il 
commercio e la vendi­
ta di cadaveri fu vieta­
ta, salvo specifiche 
autorizzazioni 

La drastica nduzio 
ne della disponibilità 
di cadeven per lo stu­
dio dell economia e 
per la pratica della 
chirurgia, determinata 
dal divieto provocò in 
tutta I Inghilterra un impenna 
la dei prezzi sul mercato e 
conseguentemente vivaci pro­
teste nel mondo scientifico d 
molti la nuova legislazione 
considerata un attacco oscu­
rantista e irresponsabile al pro­
gresso della medicina 'Ira 
questi vi era anche il filosofo e 
economista Jeremy Bentham 

Bentham, con un libretto dal 
titolo >Qual e l'utilità dei morti 
per i vivi7» si schierò a favore 
della libera utilizzabilità dei 
cadaveri per fini di ricerca 
scientifica e contro le leggi ap 
pena introdotte in Gran Brela 
gna, che, come già accadeva 
sul continente, sottraevano i 
cadaveri alla libera disponibili­
tà da parte dei medici e degli 
scienziati (salvo apposite au 
tonzzazioni) Bentham con­
cludeva il suo scritto imitando 
provocatoriamente i suoi ami­
ci allo spettacolo della disse- ^ ^ 
zione e dell autopsia del prò- ^*f 
pno corpo dopo la morte \ ' 

Certo Bentham non avrebbe \ \ 
mai potuto immaginare la ri 
sposta che il progresso della 
scienza medica e della tecno 
logia sanilana ji sarebbero in 
caricate di offrire alla sua do 
manda A distanza di poco più 
di un secolo il mestiere di pro­
curare cadaveri o organi per i 
vivi ha ottenuto una completa 
legittimazione giuridica e so 
ciale Al posto dei tx>dy snat 
chers imbrattati di fango e di 

sangue i i sono oggi Équipe di 
inedn i in camice bianco alci 
linieri si sono sostituite asetti 
che sale d ospedale al divieti 
si sono sovrapposte leggi che 
disciplinano e organizzano 
una attivila considerata ormai 
ovunque e da chiunque di pn 
mano interesse pubblico e so 
ciale 

Da un qualsiasi cadavere si 
possono infatti ricavare due 
cornee due articolazioni del 
1 anca una mandibola sei os­
sicini dell orecchio ossa lun 
glie e costole legamenti vari 
tendini e cartilagini midollo 
osseo arterie e vene pelle e 
materiale genetico Non solo 
cellule e tessuti umani estratti 
dai cadaveri oggi costituiscono 
la principale materia prima di 
una consistente par'c di tutte 
le ricerche scientifiche nel set­
tore della medicina e della far 
macologia 

Ben pochi oggi sono ancora 
disposti ad indignarsi di fronte 
a questa utilizzazione del ca 
davere come serba'oio di ma­
terie prime per i vivi e a rivendi­
care il principio della sua in 
tangibilità tutti si rendono 
conto che in questo modo vie­
ne garantita la sopravvivenza o 
comunque un percorso di be­
nessere o di attenuazione di 
sollcren/e a milioni di perso­
ne E questo e già un grande 
anche se inavvertito cambia­
mento perche non bisogna di­
me liticare che subito dopo t 
primi trapianti di cuore molti 
avevano avanzato richieste di 
moratoria ritenendo il trapian 
to un business immorale e cri 
minale 

Il problema in realta nel no 
Siro paese ò ali opposto che I 
e adaveri sono so'routilizzati 

Il nostro paese infatti pur 
essendo dotato a partire dal 
lontano 197r> di un sistema 
cosiddetto opi ani il quale 
prevede in sia generale (con 
limitazioni predeterminate) 
I espiantabilita degli organi del 
cali ivi re salvo il caso di ae 
celiata volontà contraria del 
defunto o dei suoi stretti fami 
glian occupa uno degli ultimi 
posti in Luropa in materia di 
trapianto Ira il 1980c il 1991 il 
numero dei donatori nel no 
stro paese e rimasto attorno a 
r> per milione di abitanti con­
tro i 1") della Gran Bretagna e 
della Spagna i 20 della Tran 
eia i 25 dell Austria supena 
mo solo la Grecia che ha 2 do 
naton ogni milione di abitanti 
Anche se s consideri il nume 
ro di trapianti invece del nu 
mero dei donatori il nsu'-alo 
non cambia per ciò che ri 
guarda il rene per esempio 
nel 1991 si sone) eseguili in me 
dia 34 trapianti per milione di 
abitanti nei p tesi della Conili 
iuta europei contro i 10 per 
milione di abitanti eseguiti in 
Italia b questa drammatica si 
tuazione e ancor più grave se 
siconsider iche il rifornirne ilio 
di organi potrebbe essere reso 

quasi sufficiente rispetlo alla 
necessita se lossero compiuti 
adeguati sforzi per diflondere 
nella collettività una reale cui 
tura della solidarietà attraverso 
il trapianto e se d altro lato 
fosse prediS|K)sta una organiz 
zazione sanitaria idonea al re­
cupero degli organi potenziai 
mente utilizzabili 

E allora torniamo a quelle 
notizie dalle quali siamo parti 
ti esse hanno avuto come uni 
ca o prevalente finalità quella 
di diffondere orrore e racca­
priccio nel] opinione pubblica 
e sono quindi un ottimo esem­
pio non solo di come la stam­
pa può disinformare, ma an­
che di come la stampa può 
mettere in atto strategie di di­
seducazione 

!*c notizie sui cadaveri tede 
schi e romani hanno due ca­
ratteristiche in comune (oltre 
a quella di trattare entrambe di 
cadaveri) 

In primo luogo entrambe si 
occupano di eventi che non 
possiedono alcun carattere di 
novità Da anni non solo in 
Germania i cadaveri sono im­
piegati dai produttori di auto­
mobili o di apparecchiature di 
sicurezza per sperimentare gli 
effetti su I corpo u mano in caso 
di collisione da anni in Italia 
non ò necessaria come si ò 
detto alcuna autorizzazione 
per asportare le cornee dai ca­
daveri a scopo di trapianto 
(purché il trapianto avvenga 
nel rispetto delle leggi vigenti 
che proibiscono la vendita o il 
commercio di parti del corpo 
umano) 

In secondo luogo sia pur 
con qualche timida eccezione 
entrambe le notizie hanno me­
todicamente sottaciutocele I u 
tilizzazione dei cadaveri in 
questo caso come negli altri 
casi sui quali ci siamo soffer­
mati persegue evidenti linalita 
di utilità sociale, di sicurezza o 
di sanila pubblica E allora la 
domanda che e necessario 
porsi di fronte a queste noti 
zie e prima di inorridire e se 
sia lecito distruggere un cada 
vere o asportargli le cornee 
per salvare vite umane o per 
attenuare sofferenze (acilmcn 
le rimediabili e se sia lecito 
anteporle alla pietà per chi vi 
ve e chi soffre una assai meno 
impegnativa pietà per 1 dclunti 
appiattita sulla pietà per i ca 
dive ri Più in generale biso 
gna chiedersi come ha osser 
vaio il filosofo Lecaldano se s 
vuole essere partecipi di una 
etica che ci considera come 
dei free ridcrs che nel corso di 
tutta la nostra vita e anche do 
pò in quai to proprietari del 
proprio cadavere possiamo 
decidere quando e convenien­
te e onsiderarsi membri di una 
sex icla e quando non lo e an 
dare perla nostra strada come 
t) ittitori liberi che non debbo 
no nulla agli altri e ai quali 
nulla può essere richiesto 
neppure dopo la morte 

Vaticano, un'antologica di Messina 

Natura & Sacro 
Cioè scultura 

ELA CAROLI 

M WMA Complesso e con 
traddittono e stato nel secoli 
il rapporto tra arte e Chiesa 
Se nella stona dell arte italia­
na committente privilegiato 
degli artisti ci stato il e lero e i 
risultati sono sotto gli occhi di 
tutti - migliaia di capolavori 
da Giotto a Michelangelo Rai 
faello Caravaggio sono espo­
sti nei luoghi di culto - da cir 
ca un secolo una profonda in­
comprensione divideva il 
mondo religioso da quello 
dell arte a causa dell imposi 
zione da parte del primo di 
condizionamenti sempre più 
rigidi e della pretesa di inqua­
drare in linee imitative la libe 
ra creatività degli artisti La 
questione cominciò a scio 
gliersi negli anni Sessanta 
quando ali appello di Paolo 
VI agli operatori delle belle ar 
ti (con il messaggio «questo 
mondo in cui vivi imo ha biso­
gno di bellezza pei non cade 
re nella elispei izioue») corri 
spose dall altra parie I attivi 
ta di uno scultore in bilico tra 
naturalismo e spiritualità che 
riuscì ad accostarsi ai temi re­
ligiosi sc*nza compromettere il 
proprio stile possente ed 
espressivo 

Francesco Messina celebre 
come una delle «tre emme» 
della grande scultura italiana 
contemporanea assieme ad 
Arturo Martini e Manno Mari­
ni collocava allora nella Basi­
lica di San Pietro forse il più 
inquieto ritratto di pontefice 
mai concepito da un artista la 
s'atuu in bronzo di Pio XII 
«Feci ben 18 bozzetti prepara 
tori ero letteralmente asfissia­
to dalla Pietà di Michelangelo 
che era a due passi dal mio 
monumento' confessa oggi il 
maestro grande vecchio nato 
nel 1900 ancora attivissimo 
ritornato in Vaticano ad inau 
gurare la sua ultima mostra 
antologica curata da Giovan­
ni Morello che resterà aperta 
fino il 1 3 lebbraio prossimo 
nel Braccio di Carlo Magno 

Dell autore del cele bre .ca 
vallo morente- della sede Rai 
di viale Mazzini instancabile 
protagonista di almeno ottan 
t anni di vicende culturali del 
nostro paese sono qui espo 
sle ben sessanta sculture as­
sieme a pannelli in rilievo e di 
segni che costituiscono un 
percorso artistico dagli anni 
Venti ad oggi e uri itinerario 
spirituale nella produzione di 
Messina eclettici e insieme 
coerente spiccano quei bron 
zi dalla inconfondibile palina 
verde come il magnifico 
Giobbedonalelli ino o la mi 

chelangiolesca l'iela quel to 
no acceso di verderame cosi 
antico e ppure .issai poco 
classico simile alla «pelle 
delle sculture di Pompei e di 
Ercoluno fresche di scavo Ma 
il din musino asciutto dei «pu 
gili» degli anni Ircnta e Cin­
quanta o il tonni ntato mo 

«Europei, specchiatevi in questo mio Julio Carré» 
• • f'OURMAYhllR (Aosta) Va 
matto per la commedia ali ita­
liana (il suo regista preferito ò 
Ettore Scola) tifa per una pic­
cola squadra di calcio argenti­
na (il San Lorenzo de Alma-
grò) e non si sente affatto uno 
scrittore sudamericano del co­
siddetto «realismo magico» 
(piuttosto tira in ballo Kay 
mond Chandler) Osvaldo So­
nano, argentino cinquantenne 
di Mar del Piata dalla barba 
bianca e dalla battuta spirito­
sa, 6 volato qui a Courmayeur 
per ritirare un premio assegna­
togli dalla giuria letteraria del 
«Noir in Festival» L uomo e il 
gatto coincidono entrambi 
hanno atteggiamenti eleganti 
e insinuanti ed ù lo stesso 
scrittore a giocare sul proprio 
nome svelando il suo rapporto 
con i felini «Quando scrivo ce 
n'e sempre qualcuno in giro 
percasa» 

Sul tavolino e e in bella vi 
st i una copia del suo nuovo 
«omanzo quel L occhio della 
patria (Einaudi lire 2'lnnla) 

Incontro con il romanziere Osvaldo 
Soriano. Il suo nuovo libro, edito 
da Einaudi, è un'ironica metafora del 
colonialismo: protagonista una spia 
argentina col viso di Richard Gere 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

che il risvolto di copertina deli 
insce cosi «Venture e sventure 
astuzie e imbrogli di Julio Car 
re malinconica spia morta di 
un paese che non esiste. Una 
spy story lorse il suo libro più 
ideologico e politico, molto di­
verso per stile e ambientazione 
dai precedenti triste solitario 
y final II Quartieri d inverno 
Un ombra ben presto sarai Ju 
ho Carro (1 assonanza con 
John Le Carré 0 casuale e per 
questo ancor più bizzarra) è* 
esistito davvero il suo corpo ri 
posti al cimitero Pere I ac haise 

di Parigi sotto una lapide che 
lo qualifica come «agente con 
fidenziale del governo argenti­
no» Da qui e partito Soriano 
per inventare un complicato 
intreccio spionisticoche fa rivi 
vere I agente eliminato per fin 
ta dai suoi e affidato a un chi 
rurgo plastico perche lo resti 
tutsca con i lineamenti di l<i 
e hard Gere 

Il tono li tra I ironico e il ere 
puscolarc non fosse altro per 
chC le spie di L occhio dellapa 
Ina si inseguono per le vie di 
Parigi indossando masc bere di 

Lo scrittore argentino Osvaldo Sonano 

gomma con le Iacee di Peter 
Gabriel Michai I lackson 1 rie 
Clapton Un modo leggero e 
allusivo anche se lui detesta la 
metafora programmatica per 
raccontare la disfatta de III 
vcx chia Europa di fronte ali in 
vasione ami r i alia «Voi i uri/ 
pei state pagando molto più di 
noi sudamericani il peso di 
quest ì colonizzazioni Non e 
solo un i questioni di Me Do 
nald s negli anni p issati a Pa 
rigi ho visto scomparire pizzi 
interi di cultur i francese- ani 
iiionisci Soriano Per questo 
ha deciso di sottoporre il suo 
IK-rsonaggio un argentino 
senza più radici a una muta 
zione mostruosa m linea con i 
gusti e I modelli delle nuove 
geni razioni e uropee 

Amico di M irquez e ili l'or 
tazar none he e stilli itorc di 
Puig lo scrittole si dichiari 
d accordo con quel! i ce lebre 
di finizioni degli ,.rgc ntini 
• Italiani elle pall.llltj sp igllulo 
si se ntono itigli si e vorreblxro 
vivere a Parigi- Ani he lui ni I 

periodo de III repressione fa 
se ista fuggi a Parigi prtmaat 
f isc malo dal primato culturale 
de Ila capitale francese e in se 
guito spave ntato dalla progrc s 
siva perdita di identità patiti 
durante I e siilo Rivela Sori i 
no di aver scritto addirittura 
un lungo romanzo (era la sto 
ria di un grasso lunamboloche 
geli i una lune Ira Nolre Dame 
e la leuirLitfc 1 pi r camminare i 
sopra) poi gc nato nel ce stillo 
\ o n e apivo la citta si ivo pi r 

ek'iido le mie ludici la mia Ini 
giti i miei personaggi Kisul 
tato «Ira il 1978 e il 198-1 non 
pubblicai niente Mi sembrava 
di non avere più niente da eli 
re 

Insti solitario v linai prò 
pno cernie il rolli.m/o clic lo 
lece conoscere agli inizi degli 
inni Si tt mia I i si i nmagiua 

v i un incontro impossibili ini 
stati Unirei rimasto disexcu 
p ito dopo la morti eli Olive r 
11 irclv e il prilli ipe di i d te i ti 
ve Philip Marlowc I n esercì 
zio eli fintasi,! ben lemper.ita 

applleila il iti iure hard IJOÌ 
U ci di ntro un gioì o di rimandi 
e mem itogratici e sottoltnc ìtu 
re nostalgii he che poteva di 
ventare un ridelilizio maritilo 
di fabbrica L invece con i sue 
cessivi rom inzi Sonane; riap 
pioeiò ni 11 Argi ntina peromsta 
elella sua adolescenza misu 
randosi di volla in volta con 
mierosteine di provincia dal sa 
pori ni ilineoiiie.) con s itm 
e In illusioni illa gin rr i dille 
I ilklalid ti ispeiste in Afrila 
senza per qui sto dune liticare 
II robusta voc izione Hiornali 
stica I le non de I tiiatittestoLO 
luseono bc ne i suoi re portagi 

scritti negli anni i )tt.tn' i pi r IAÌ 
Opinion prima e he la svolta a 
elislr.i elei giornali lo costruì 
fisse .ie.iiubi.il ina Per (tre il 
giorn illsta ippl Ila ve niellile 
Se nano ibb indonu la p issio 
ne de 1! i sua vita il i ile io «So 
ll.i UH alt.ice l.ilt I llllto 111 ivi 
de lido i e me glete i oc,gi ! e Ma 
/lem ili in'e ulula (orsi avri i 
de vi ilei le u n duro si lierza lo 
si nlteire K ipiln il] i p ili ì eli 

dellato del Pianto di Adamo 
del 92 non contrastano con 
la perfezione compositiva del­
la Dama seduta in marmo del 
42 quasi un opulenta Water 
Malata né con quel magistra 
le esempio di delicatezza 
espressiva che e Daniela ritrai 
todi bambina in terracotta de 
gli anni Sessanta 

Accusato spesso di essere 
un artista troppo tradizionale 
Messina ha sempre risposto 
con la ineccepibile sapienza 
creativa che ha guidato il suo 
lavoro svoltosi nel solco della 
grande figurazione italiana 
da Nicola Pisano a Donatello 
accogliendo influenze illustri 
- Maillol Bracusi Degas - ma 
riconoscendo un principale 
grande ispiratore Vincenzo 
Gemito Del mai abbastanza 
valutato maestro napoletano 
dell Ottocento Messina ha 
ereditato l'interesse qua' i os 
sessivo per la figura «al naluia 
le» nelle pose neil espressili 
ne nella potenzialità d i n a r . 
ca nello studio anatomico e 
in quel che di «popolare» ed 
insieme austero ma mai auli­
co né ieratico che '.. anche di 
un tema sacro qualcosa di at 
'uale e vivo E con Gemito 
Messina ha in comune la me 
diterraneita quella passione 
per gli aspetti carnali fisici e 
palpabili del fare arte nato in 
Sicilia a Linguaglossa sotto 
1 Etna si fonilo a Genova dove 
ebbe modo di confrontarsi 
con gli intellettuali più avverti 
ti del suo tempo da Montale a 
Sbarbaro e nei frequenti sog­
giorni a Parigi strinse proficui 
legami di amicizia con De Pi 
sis De Chirico Viani Savmio 
oltre che con Marini Martini e 
Giacomelli 

La sua citta d elezione pe­
rò ò stata Milano, dove ha ri­
coperto dal 1934 al 1969 la 
cattedra di scultura ali Acca 
demia di Brera Negli anni del 
la guerra freddi Frinceseo 
Messina fu uno dei pochi irti 
sii ad essere chiamalo ad 
esporre sia in Unione Sovieli 
ca che negli Stati Uniti solita 
no e febbrilmente attivo ma 
spiritualmente legato agli 
amici artisti e poeti modella 
va con la stessa religiosità na 
turalislica corpi di ballerme e 
pugili o piuttosto papi i santi 
in ciucilo stupore panteistico 
che contraddistingue da semi 
pre il suo operare celiteli) 
nando «i succhi della nostra 
buona tradizione quattrocen 
tesca senza perdere di vista la 
necessit i dello spinto modcr 
no» come scrisse di lui Carlo 
Carri .Le mie sculture sono 
ancora tentativi soltanto I ali 
no scorso ho imparalo a lavo 
rare il granilo col in .nello 
pneumatico eoli I aiuto dei 
marmisti di Versilia confessa 
sorprendentemente il maestro 
damanti al frutto di questo suo 
debutto un .'rande gnippo di 
Adamo ed Eva 

e uoio il i un e incollili itti 
proli Itava i filili di De Sica So 
ri ino trovo ne I giorn ilisniei un 
litanie un modo pir misur usi 
ioti una scrittili,! più se"ecu 
precise documentala pur si 
riscaldala dal gusto n mirile 
per 1 annotazione brill mie o 
addirittura comica Magari un 
pò eli letti ratura nel giorn ili 
smo non guasta suggi risei 
«m i guai a (are il' contrario» 

I poi e e il cinema e ri se ni 
to etili la commedia al! llall i 
n i Soriano avrebbe di side ra 
to più diognialtr i cosa di lavo 
rare con Scola alla trasposi/io 
ne di un suo libro -Ci siamo 
anelai vicini con bt resa del 
teoii{ ma poi la e adula de I 
Muro mi li.. Ireg 'lo \ o n c e r i 
no pili comunisti da r i i ion l i 
re» sorridi io se nitore ne I Ir ti 
ti uipo l'invilito il ili unno n 
glst i 1 ieetor Olivera a ni labe» 
rare per le> v fic mio il romanzo 
/ ti ombra presto sarai «Mi s i 
nei già ]x nlilo \ o n un dispi i 
i e fare a pezzi i mie i libri m i 
alme no vorre iclive rtirnn 

*> 
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